
 

REGIONE PIEMONTE BU9S2 05/03/2026 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2026, n. 11-2281 
Presa d'atto e recepimento del verbale di confronto sottoscritto in data 07.01.2026 tra 
l'Amministrazione Regionale e le OO.SS. del Comparto Sanità firmatarie del C.C.N.L. 2022-
2024. Linee di indirizzo per la definizione del piano di riparto tra le Aziende Sanitarie 
Regionali delle risorse per la corresponsione dell'indennità di pronto soccorso di cui all'art. 1, 
comma 293 della L. 30 dicembre 20.. 
 
 

 
Seduta N° 146 Adunanza 0022  MMAARRZZOO  22002266 

  
Il giornnoo  0022  ddeell   mmeessee  ddii   mmaarrzzoo  dduueemmii llaavveennttiisseeii   aall llee  oorree  1100::5555    ssii   èè  ssvvooll ttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeell llaa  GGiiuunnttaa  
rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  ssttrraaoorrddiinnaarriiaa,,  iinn  mmooddaall ii ttàà  tteelleemmaattiiccaa,,  aaii   sseennssii   ddeell llaa  DD..GG..RR..  nn..  11--88220088  ddeell   2266  ffeebbbbrraaiioo  
22002244    ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   EElleennaa  CChhiioorriinnoo  VViicceepprreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   PPaaoolloo  BBoonnggiiooaannnnii ,,  MMaarriinnaa  
CChhiiaarreell ll ii ,,  MMaarrccoo  GGaall lloo,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee,,  FFeeddeerriiccoo  RRiibboollddii ,,  GGiiaann  LLuuccaa  
VViiggnnaallee  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ii ll   PPrreessiiddeennttee  AAllbbeerrttoo  CCIIRRIIOO,,  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
EEnnrriiccoo  BBUUSSSSAALLIINNOO  --  MMaarrccoo  GGAABBUUSSII  --  AAnnddrreeaa  TTRROONNZZAANNOO  
 
DGR 11-2281/2026/XII 
 
OGGETTO:  
Presa d’atto e recepimento del verbale di confronto sottoscritto in data 07.01.2026 tra 
l’Amministrazione Regionale e le OO.SS. del Comparto Sanità firmatarie del C.C.N.L. 2022-2024. 
Linee di indirizzo per la definizione del piano di riparto tra le Aziende Sanitarie Regionali delle 
risorse per la corresponsione dell’indennità di pronto soccorso di cui all’art. 1, comma 293 della L. 
30 dicembre 2021 n. 234 s.m.i. 
           
A relazione di:  Riboldi 
 
Premesso che l’articolo 7, comma 1, lett. e), del C.C.N.L. del Comparto Sanità, triennio 2022-2024, 
conferisce alle Regioni, previo confronto con le organizzazioni sindacali firmatarie dello stesso 
C.C.N.L., la possibilità di emanare linee generali di indirizzo agli enti o aziende - anche per lo 
svolgimento del confronto aziendale e della contrattazione integrativa, ove previsti - in materia di 
piano di riparto tra le aziende e gli enti del territorio regionale delle risorse di cui all’art. 1, comma 
293 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e s.m.i.. 
 
Viste le seguenti disposizioni normative e contrattuali in materia di indennità di pronto soccorso: 
- art. 1, comma 293 della L. 30 dicembre 2021 n. 234, che stabilisce che "Ai fini del riconoscimento 
delle particolari condizioni del lavoro svolto dal personale della dirigenza medica e dal personale 
del comparto sanità, dipendente dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazionale ed 
operante nei servizi di pronto soccorso, nell'ambito dei rispettivi contratti collettivi nazionali di 
lavoro è definita, nei limiti degli importi annui lordi di 27 milioni di euro per la dirigenza medica e 
di 63 milioni di euro per il personale del comparto sanità, una specifica indennità di natura 
accessoria da riconoscere, in ragione dell'effettiva presenza in servizio, con decorrenza dal 1° 
gennaio 2022 "; 



 

- art. 107, comma 4 del C.C.N.L. Comparto Sanità 2019-2021, che prevede che "Nei servizi di 
pronto soccorso, oltre a quanto previsto al comma 2, a decorrere dal 31.12.2021 e a valere dal 
2022 come previsto dall'art. 1, comma 293, L. 234/2021, al personale di tutte le aree e di tutti i 
ruoli assegnato a tali servizi compete una indennità mensile lorda, da corrispondersi per dodici 
mensilità in ragione della effettiva presenza in servizio, il cui importo e stabilito presso ciascuna 
Azienda o Ente in funzione delle risorse confluite nel Fondo ai sensi dell'art. 103, comma 4 (Fondo 
premialità e condizioni di lavoro). Nelle more della individuazione, presso ciascuna Regione, della 
quota di risorse finanziarie di pertinenza di ciascuna azienda o ente a copertura dell’onere nei 
limiti delle risorse individuate ai sensi della Tabella G, e riconosciuto, in ragione della effettiva 
presenza in servizio ed a titolo di anticipazione della predetta indennità, l'importo mensile lordo di 
Euro 40,00, da conguagliarsi con i valori che saranno successivamente attribuiti presso ciascuna 
azienda o ente"; 
- art. 1, comma 526 della L. n. 197 del 29 dicembre 2022 s.m.i. che stabilisce che “Ai fini del 
riconoscimento delle particolari condizioni di lavoro svolto dal personale della dirigenza medica e 
dal personale del comparto sanità, dipendente delle aziende e degli enti del Servizio sanitario 
nazionale e operante nei servizi di pronto soccorso, i limiti di spesa annui lordi previsti dall'articolo 
1, comma 293, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per la definizione della specifica indennità ivi 
indicata, sono incrementati, dal 1° giugno 2023 al 31 dicembre 2023, di 100 milioni di euro 
complessivi, di cui 30 milioni di euro per la dirigenza medica e 70 milioni di euro per il personale 
del comparto sanità, e, con decorrenza dal 1° gennaio 2024, di complessivi 200 milioni di euro 
annui, di cui 60 milioni di euro per la dirigenza medica e 140 milioni di euro per il personale del 
comparto sanità”; 
- art. 1, comma 323 della L. n. 207 del 30 dicembre 2024, ai sensi del quale: “Ai fini del 
riconoscimento delle particolari condizioni di lavoro svolto dal personale della dirigenza medica e 
dal personale del comparto sanità, dipendente delle aziende e degli enti del Servizio sanitario 
nazionale e operante nei servizi di pronto soccorso, i limiti di spesa annui lordi previsti dall'articolo 
1, comma 293, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per la definizione della specifica indennità ivi 
indicata, come incrementati dall'articolo 1, comma 526, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono 
ulteriormente incrementati, con decorrenza dal 1° gennaio 2025, di 50 milioni di euro complessivi, 
di cui 15 milioni di euro per la dirigenza medica e 35 milioni di euro per il personale del comparto 
sanità, e, con decorrenza dal 1° gennaio 2026, di ulteriori 50 milioni di euro complessivi, di cui 15 
milioni di euro per la dirigenza medica e 35 milioni di euro per il personale del comparto sanità”; 
- art. 69 del C.C.N.L. Comparto Sanità 22-24, che prevede che le complessive risorse annualmente 
disponibili per l’indennità di pronto soccorso di cui all’art. 107 comma 4 del C.C.N.L. 2019-2021, 
previste dalle vigenti norme nazionali, ivi compresi gli incrementi da queste ultime disposti alle 
relative decorrenze, sono ripartite tra le regioni sulla base dei coefficienti percentuali di cui 
all’allegata Tabella 5 e che i valori dell’indennità di pronto soccorso stabiliti in sede aziendale ai 
sensi dell’art. 107, comma 4 del C.C.N.L. 2019-2021 sono differenziati per figura professionale, 
fermo restando il monte complessivo delle risorse attribuite a ciascuna azienda, sulla base di criteri 
da definire in sede di confronto regionale, e che in conseguenza di quanto sopra previsto i valori 
dell’indennità di pronto soccorso già riconosciuti in base alle previsioni del precedente contratto 
collettivo nazionale sono incrementati in base alle risorse annualmente attribuite a ciascuna azienda 
e confluiscono nel Fondo premialità e condizioni di lavoro di cui all’art. 64 C.C.N.L. 2022-2024 e 
che l’indennità in parola compensa interamente il disagio del personale assegnato ai servizi di 
pronto soccorso ed è finanziata con il succitato Fondo; 
- Tabella 5 allegata al succitato C.C.N.L. Comparto Sanità 2022-2024, che indica quale coefficiente 
percentuale per la Regione Piemonte 8,318% per il riparto tra le regioni delle risorse finanziarie 
definite a livello nazionale destinate a remunerare l’indennità di pronto soccorso; 
- art. 64 comma 3 del succitato C.C.N.L. Comparto Sanità 2022-2024, che prevede che le 
disponibilità del Fondo premialità e condizioni di lavoro sono ulteriormente incrementabili sulla 
base del piano di riparto tra le Aziende e gli enti effettuato a livello regionale previo confronto, tra il 



 

resto, con le ulteriori risorse annualmente rese disponibili per l’indennità di pronto soccorso di cui 
all’art. 69 (Indennità di pronto soccorso) in base alle vigenti norme di legge nazionali, sulla base dei 
coefficienti percentuali di cui all’allegata Tabella 5. 
  
Considerato che, pertanto, le risorse, comprensive degli oneri riflessi a carico delle AA.SS.RR., che 
remunerano l’indennità di pronto soccorso, a disposizione della Regione Piemonte in applicazione 
delle disposizioni legislative e contrattuali sopra previste, ammontano a: 
- per l’annualità 2024: € 16.885.540,00; 
- per l’annualità 2025: € 19.796.840,00; 
- per l’annualità 2026: € 22.708.140,00. 
 
Considerata la necessità di definire le linee regionali di indirizzo sulla materia in parola al fine di 
consentire a tutti i lavoratori aventi titolo la corresponsione dell’indennità di pronto soccorso (art. 1 
comma 293 L. 30 dicembre 2021 n. 234), così come incrementata dall’art. 1 comma 526 della L. 29 
dicembre 2022 n. 197 e dall’art. 1, comma 323 della L. n. 207 del 30 dicembre 2024, nonché allo 
scopo di attuare la prescritta differenziazione dell’indennità per figura professionale ed il riparto 
delle risorse tra le AA.SS.RR.. 
  
Dato atto che la differenziazione dei valori dell’indennità di pronto soccorso riflette il diverso ruolo 
svolto dal personale nel processo emergenziale ed è operata nel rispetto del citato articolo 69 del 
C.C.N.L. Comparto Sanità 2022-2024 sulla base della figura professionale e delle funzioni 
concretamente svolte nel contesto del pronto soccorso, ed in particolare il valore maggiore 
riconosciuto al personale infermieristico (ed ostetrico) è correlato al ruolo di presa in carico 
immediata dell’utenza, allo svolgimento delle attività di triage ed alla continuità assistenziale 
garantita nel setting emergenziale. 
  
Dato atto che in data 07.01.2026 è stato firmato tra la Regione Piemonte e le OO.SS. del Comparto 
Sanità “Verbale di confronto tra l’amministrazione regionale e le OO.SS. del Comparto Sanità 
firmatarie del C.C.N.L. 2022-2024 ai sensi dell’art. 7, comma 1, lett. e) per la definizione del piano 
di riparto tra le Aziende Sanitarie Regionali delle risorse per la corresponsione dell’indennità di 
pronto soccorso di cui all’art. 1, comma 293 della L. 30 dicembre 2021 n. 234 s.m.i.”; 
il suddetto verbale di confronto, Allegato, sub 1, alla presente deliberazione, per farne parte 
integrante e sostanziale, è così strutturato: 
• al precipuo scopo di definire i criteri di riparto delle risorse tra le AA.SS.RR.: 
- indicazione, per le annualità 2024, 2025 e 2026 delle quote dell’indennità giornaliere/per turno, al 
netto degli oneri riflessi in capo alle AASSRR, differenziate in ragione della durata del turno e del 
profilo professionale, ed adeguate agli incrementi disposti dalle normative citate in premessa, 
facendo salve eventuali ulteriori casistiche orarie da gestirsi proporzionalmente agli esposti importi 
per turno; 
- definizione dei criteri di struttura, con integrale rimando a quanto già previsto con DGR 16-6602 
del 13.03.2023 e aggiunta, per le motivazioni ivi indicate, dell’Emergenza Sanitaria territoriale 
SEST 118 con espresso riferimento alle funzioni di centrale operativa 118 ed allo svolgimento di 
interventi sanitari mediante mezzi di soccorso (terrestri e aerei); conferma dei criteri di computo 
dell’attività lavorativa previsti con la succitata DGR 16-6602 del 13.03.2023; 
• definizione dei criteri di riparto delle risorse tra le AA.SS.RR. per le annualità 2025 e 2026, in 

ragione del valore economico dei turni, così come ivi determinato, diversificati per profilo 
professionale e per durata, sulla base della numerosità degli stessi svolti presso le singole 
AA.SS.RR. nell’anno 2024 e rilevata mediante specifica ricognizione conservata agli atti del 
Settore regionale competente; per quanto concerne l’annualità 2024, conferma del criterio di 
riparto e conseguentemente delle dimensioni economiche già assegnate alle AASSRR con D.D. 
229/A1400B/2025 del 16/04/2025 in forza del precedente C.C.N.L. Comparto Sanità 2019-2021 



 

per € 11.387.738,41, e per la restante somma di € 5.497.801,59, derivante dagli incrementi 
previsti dalle succitate disposizioni legislative, il riparto avviene sulla base delle previsioni del 
nuovo C.C.N.L. ed in particolare mediante l’utilizzo del coefficiente percentuale di cui sopra, 
corretto in logica perequativa al fine di tenere conto dei maggiori costi derivanti ad alcune 
Aziende in ragione delle previsioni del verbale di confronto del 07.01.2026; 

• previsione del riparto tra le AASSRR delle risorse in parola, comprensive degli oneri riflessi a 
carico dell’Amministrazione, per le annualità 2024, 2025 e 2026, in forza dei criteri di riparto 
indicati al punto precedente, negli esiti di cui alla Tabella 1 allegata al verbale di confronto del 
07.01.2026; 

• ulteriori previsioni in relazione all’utilizzo delle risorse ripartite alle AA.SS.RR. e in particolare: 
- indicazioni in merito a gestione di eventuali somme a conguaglio già erogate ai dipendenti aventi 
diritto, per quanto concerne l’annualità 2024, o da corrispondere, con riferimento alle annualità 
2024, 2025 e 2026; 
- rimando a precedenti verbali di confronto così come recepiti con DD.GG.RR. in relazione a tutto 
quanto non espressamente disapplicato con il verbale di confronto in parola e comunque in quanto 
compatibile; 
- ulteriori precisazioni in merito a AA.SS.RR. sede delle funzioni NUE 112; 
• indicazione della validità di quanto stabilito con il verbale di confronto in parola con riferimento 

alle annualità 2024, 2025 e 2026, con riserva di rivedere il contenuto in relazione ad annualità 
successive, salva possibilità, nelle more, di continuare ad applicare quanto ivi previsto. 

 
Ritenuto di prendere atto e recepire il verbale di confronto suddetto, che verte sui punti sopra 
elencati, per i quali si fa integrale rimando al medesimo, Allegato, sub 1, alla presente 
deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Ritenuto, conseguentemente, di: 
• con riferimento all’annualità 2024, dare atto che il riparto della somma di € 11.387.738,41 

secondo quanto indicato nella parte A1 della Tabella 1 allegata al Verbale di confronto del 
07.01.2026 è avvenuto con D.D. 229/A1400B/2025 del 16/04/2025 e la stessa somma è già stata 
liquidata alle AASSRR (atto sub-impegno D.D. 545/A1406C/2025 del 22/09/2025); in relazione 
alla quota residua per € 5.497.801,59 in forza dell’incremento previsto dalla normativa ed in 
ragione della nuova percentuale di riparto tra le regioni stabilita con C.C.N.L. Comparto Sanità 
2022-2024, demandare a successivo provvedimento dirigenziale il riparto alle AASSRR secondo 
quanto indicato nella parte A2 della Tabella 1 allegata al Verbale di confronto del 07.01.2026; per 
un totale di € 16.885.540, comprensivi degli oneri riflessi in capo alle AASSRR, per l’annualità 
2024; 

• con riferimento all’annualità 2025, demandare a successivo provvedimento dirigenziale il riparto 
alle AASSRR della somma di € 19.796.840,00, comprensiva degli oneri riflessi in capo alle 
AASSRR, secondo quanto indicato nella parte B della Tabella 1 allegata al Verbale di confronto 
del 07.01.2026; 

• con riferimento all’annualità 2026, demandare a successivo provvedimento dirigenziale il riparto 
alle AASSRR della somma di € 22.708.140,00, comprensiva degli oneri riflessi in capo alle 
AASSRR, secondo quanto indicato nella parte C della Tabella 1 allegata al Verbale di confronto 
del 07.01.2026. 

 
Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 il presente provvedimento non 
comporta ulteriori effetti contabili diretti né effetti prospettici sulla gestione finanziaria, economica 
e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto la spesa a carico delle ASR trova copertura come 
di seguito indicato: 
• annualità 2024: nei limiti delle risorse di cui all’articolo 1, comma 293, della legge 30 dicembre 

2021, n. 234 integrato con articolo 1, comma 526, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 



 

accantonate in GSA (impegno 2024/29394) (missione 13 programma 1) del bilancio finanziario 
gestionale 2026-2028; 

• annualità 2025: nei limiti delle risorse di cui all’articolo 1, comma 293, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234 integrato con articolo 1 comma 526, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 e con 
l’art. 1, comma 323 della legge 29 dicembre 2024, n. 207, impegno 2025/34302 (missione 13 
programma 1) del bilancio finanziario gestionale 2026-2028; 

• annualità 2026: nei limiti delle risorse di cui all’articolo 1, comma 293, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234 integrato con articolo 1, comma 526, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 e con 
l’art. 1, comma 323, della legge 29 dicembre 2024, n. 207, stanziate sul capitolo 157813 
(Missione 13 Programma 1) del bilancio finanziario gestionale 2026-2028 annualità 2026. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unanime, 

 
delibera 

 
1. di prendere atto e recepire il verbale di confronto firmato in data 07.01.2026 tra la Regione 

Piemonte e le OO.SS. del Comparto Sanità firmatarie del C.C.N.L. 2022-2024, allegato, sub 1, 
alla presente deliberazione, quale sua parte integrante e sostanziale avente ad oggetto “Verbale di 
confronto tra l’amministrazione regionale e le OO.SS. del Comparto Sanità firmatarie del 
C.C.N.L. 2022-2024 ai sensi dell’art. 7, comma 1, lett. e) per la definizione del piano di riparto 
tra le Aziende Sanitarie Regionali delle risorse per la corresponsione dell’indennità di pronto 
soccorso di cui all’art. 1, comma 293 della L. 30 dicembre 2021 n. 234 s.m.i.”, prevedendo: 

• definizione del piano di riparto delle risorse per la corresponsione dell’indennità di pronto 
soccorso per le annualità 2024, 2025 e 2026, secondo quanto riportato in premessa, sulla base 
della definizione dei criteri di struttura e conferma dei criteri di computo dell’attività lavorativa 
previsti con DGR 16-6602 del 13.03.2023, e dell’indicazione, per le annualità 2024, 2025 e 2026 
delle quote giornaliere/per turno, al netto degli oneri riflessi in capo alle AASSRR, differenziate 
in ragione della durata del turno e del profilo professionale, ed adeguate agli incrementi disposti 
dalle normative citate in premessa, facendo salve eventuali ulteriori casistiche orarie da gestirsi 
proporzionalmente agli esposti importi per turno; 

• ulteriori indicazioni in relazione all’utilizzo delle risorse ripartite alle AA.SS.RR.; 
• previsione della validità di quanto stabilito il verbale di confronto in parola con riferimento alle 

annualità 2024, 2025 e 2026, con riserva di rivedere il contenuto in relazione ad annualità 
successive, salva possibilità, nelle more, di continuare ad applicare quanto ivi previsto; 

 
2. di dare atto che la ripartizione alle AA.SS.RR. delle risorse per la corresponsione dell’indennità 

di pronto soccorso per € 11.387.738,41 in relazione all’annualità 2024 secondo quanto riportato 
nella Tabella 1 allegata al Verbale di confronto del 07.01.2026 è avvenuta con D.D. 
229/A1400B/2025 del 16/04/2025 sulla base dei previgenti criteri di riparto in forza del 
precedente C.C.N.L. Comparto Sanità 2019-2021; 

 
3. di demandare a successivi provvedimenti dirigenziali la ripartizione alle AA.SS.RR. delle risorse 

per la corresponsione dell’indennità di pronto soccorso, per € 5.497.801,59 quale incremento per 
l’annualità 2024, dando atto che tale somma si aggiunge a quella di cui al punto precedente per 
un totale di € 16.885.540,00 per l’annualità 2024, per € 19.796.840,00 per l’annualità 2025, per € 
22.708.140,00 per l’annualità 2026, somme tutte comprensive degli oneri riflessi in capo alle 
AASSRR, secondo quanto riportato nella Tabella 1 allegata al Verbale di confronto del 
07.01.2026; 



 

 
4. che il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti contabili diretti né effetti prospettici 

sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come attestato in 
premessa. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte a norma 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 
Sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati come 
file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  

DGR-2281-2026-All_1-ALLEGATO_1_-
_VERBALE_DI_CONFRONTO_DEL_07.01.2026.pdf  
 

Allegato 
 

 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 




















